
LA GUERRA 

Apocalisse 
nel Golfo — 1̂K « i r » 

Diffìcile ritorno alla normalità. I negozi Jhanno riaperto, 
la gente è scesa nelle strade, ma la Difesa raffredda 
gli entusiasmi e avverte che l'allarme non è cessato 
L'inviato di Bush elogia l'autocontrollo di Tel Aviv 

Israele, la minaccia Scud continua 
I militari avvertono: «Lìrak è ancora forte e può attaccare» 
La minaccia su Israele non è stata (inora rimossa, un 
attacco iracheno (anche chimico) può avvenire in 
qualsiasi momento questo l'avvertimento formulato 
ieri dal portavoce militare israeliano generale Shai, 
che ha anche sottolineato che al quinto giorno di guer
ra Baghdad ancora conserva la sua capacità militare. 
Piena intesa fra Shamir e l'americano Eagleburger, che 
rende omaggio aH'«aulocontrollo» di Israele. • 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIANCARLO LANNUTTI 

••GERUSALEMME. Le parole 
del bngadicr generale Nach-
man Shai sono apparse come 
una vera e propria doccia fred
da sugli entusiasmi o comun
que su un eccessivo senso di 
scurezza suscitati da 48 ore di 
calma assoluta e dall arrivo dei 
missili anti-missile americani 
Patriot, che tutti hanno visto ie
ri sui teleschermi Intercettare e 
distruggere gli Scud iracheni 
lanciati contro l'Arabia Saudi
ta. Questo senso di sicurezza si 
(espresso ieri in un largo mor
ra del Paese alla vita normale 
(In misura minore, natural
mente, nella zona di Tel Aviv), 

con negozi aperti, gente nette 
strade e un trallico automobili
stico intenso Con tono termo 
e impassibile, il generale Shai 
ha detto in una conferenza 
stampa che la minaccia su 
Israele non è stata finora ri
mossa, che I irak dispone an
cora di rampe di lancio in vane 
regioni del Paese (e in partico
lare nella regione occidentale, 
dove sono puntate contro 
Israele), che ha la capacita di 
utilizzare testate chimiche e 
che ha una motivazione tanto 
più elevata a coinvolgere lo 
Stato ebraico nella guerra 
quanto più continua intenso 

l'attacco alleato Affermazioni 
analoghe erano già state fatte 
alla Televisione israeliana dal 
capo di slato maggiore genera
le Dan Shomron Ma quelle del 
bngadier generale Shai rivolle 
agli inviati e corrispondenti 
della stampa straniera, hanno 
assunto il valore di una valuta
zione israeliana della situato
ne complessiva dopo il quinto 
giorno di guerra Senza nulla 
togliere alla efficacia dell azio
ne delle forze amencaneed al
leate il portavoce ha detto che 
I Irak ha sofferto in questi gior
ni seri danni alle sue infrastrut
ture strategiche e alla sua ca
pacita di produrre armi chimi
che nucleari e balistiche, ma 
mantiene ancora sostanzial
mente la sua preesistente ca
pacita militare In particolare, 
I aviazione e nei suoi hangar 
sotterranei ha perso in tutto 
circa venti acrei e mantiene 
quindi la sua capacità di attac
care Israele e di affrontare le 
forze multinazionali, e le forze 
di terra sono essenzialmente 
intatte e quindi in grado di par
tecipare a future ostilità Biso
gna dunque essere pronti a 

una guerra lunga È stato chie
sto allora che cosa intendesse 
per guerra «lunga» o «corta" 
Dopo un attimo di silenzio il 
generale ha risposto -Lungo 
vuol dire lungo e corto vuol di
re corto» poi ha aggiunto che 
te operazioni alleate sono «so
lo al loro Inizio» e che si deve 
ragionare non in termini di 
giorni ma di settimane o di me
si Ancora una pausa e poi ha 
detto col tono di fare una bat
tuta «Una guerra lunga è stata 
quella con I Iran una guerra 
corta è stata sicuramente 1 in
vasione del Kuwait che e dura
ta cinque ore, in mezzo e 6 un 
ampio ventaglio» 

Per quello che riguarda in 
particolare Israele, al fuoco di 
fila di domande sulla entitA 
della minaccia e sulla efficacia 
delle difese, I alto ufficiale ha 

, risposto che l'Irak disponeva 
«di decine» di rampe mobili, 

i, che un certo numero («ma 
non sappiamo quale») di esse 
sono state distrutte e che co
munque in buona parte sono 
ancora operative La reazione 
israeliana agli attacchi missili

stici dei giorni scorsi è stata 
•prudente e moderata e que
sta è stata la giusta via da se
guire» ma ogni futura reazione 
di Israele dipenderà dal fatto 
se ci saranno altri attacchi e 
come L arrivo dei missili anti
missile Patriot - ha poi aggiun
to - e molto importante e sarà 
di concreto aiuto per la difesa 
aerea, la quale è comunque 
basata anche su altn tipi di 
missili oltre che, ovviamente, 
•sulla nostra intera aviazione» 
Questo non vuol dire che la 
popolazione di Israele non 
debba tornare gradualmente 
alla sua vita normale, come ha 
ribadilo in serata lo stesso pri
mo ministro Shamir, ma vuol 
dire che le misure protettive di 
emergenza devono restare in 
visore e la vigilanza non deve 
allentarsi 

Un quadro, come si vede, 
crudo e senza veli Ed e su que
sto sfondo che si colloca la vi
sita, tuttora in corso, del vice
segretario di Stato americano 
Eagleburger Anch'egll ha te
nuto, poco pnma del generale 
Shai, una conferenza stampa 
nella quale è stato peraltro 

estremamente elusivo Si sa 
che 1 inviato di Bush è venuto 
qui per assicurarsi natural
mente nel limiti del possibile, 
che Israele non contrattacchi 
I Irak e secondo indiscrezioni 
avrebbe portato consistenti 
contropartite di carattere poli
tico ed economico, in partico
lare assicurando Shamir che 
non ci sarà nessun collega
mento fra guerra del Golfo e 
questione palestinese e pro
mettendo compensi per la pa
ralisi economica che Israele 
sta subendo a causa della 
guerra e prestiti per qualcosa 
come venti miliardi di dollari in 
quattro anni per finanziare 
I immigrazione ebraica dal-
I Urss Di tutto questo non e è 
stata conferma ufficiale né si e 
avuta traccia nelle dichiarazio
ni di Eagleburger, che anzi ha 
negato di avere parlato con 
Shamir della questione palesti
nese Il problema, ha detto I e-
sponente statunitense, sono gli 
Scud iracheni e per farvi fronte 
gli Usa hanno intensificato gli 
attacchi contro le rampe di 
lancio e hanno inviato in Israe
le le batterie di missili Patriot 

Sulla questione della eventua
le nlorsione diretta israeliana, 
Eagleburger ha detto testual
mente «Riconosciamo e ri
spettiamo il diritto di ogni Stato 
sovrano a difendersi e pertan
to non abbiamo mai messo in 
causa il diritto di Israele di ri
spondere all'attacco Ricono
sciamo anche e rispettiamo il 
desiderio di Israele di non es
sere trascinato nel conflitto, e 
ammiriamo grandemente l'au
tocontrollo di Israele di fronte 
al deliberato e criminoso sfor
zo dell Irak per allargare il con
flitto» Come era già emerso 
nel giorni scorsi, insomma, 
moderazione si ma non illimi
tata Un portavoce, che Eagle
burger non ha indicato con 
maggior precisione, ha co
munque assicurato che in caso 
di nlorsione contro I Irak Israe
le «si consulterà con noi» 

Il vice-segretario di Stato ha 
fatto le sue dichiarazioni a Tel 
Aviv dopo aver visitato I luoghi 
colpiti dagli Scud iracheni Po
co dopo è scesa sulla città e sul 
resto di Israele un'altra nottata 
«ad alto rischio» 

Ecco tutte le sigle 
per «districarsi» 
tra armi e aerei 
M ROMA. Parole come 
«Awacs». «Homing», «Hesh», 
«tanno diventando comunis-
slmeanche a chi segua con 
poca attenzione le vicende 
belliche del Collo Ma per i 

jplù, anche se il significato è 
spesso Intuibile, si tratta di 
•oggetti misteriosi.. La mag
gior parte di queste parole so
no sèrrtplicemente Sigle p 0O-
mlghoìi Ecco un diBòtiarlet-
lo per potersi districare tra le 
principali tra queste sigle di 
armi ed equipaggiamenti mi
litari impiegati net Golfo. 
AAM: «air lo air missile», mis
sile ana-aria lanciato da un 
aereo contro un altro aereo 
AH-1 : tutte te sigle che hanno 
la -AH. (attack helicopter) si 
riferiscono ad elicotteri da at
tacco al suolo o controcarro 
Le sigle degli aerei militari, la 
cui prima lettera si riferisce al 
molo di impiego, devono es
sere senile con il trattino tra la 
lettera e il numero. 
AV-8B: sigla riferita ad un ae
reo da attacco a decollo verti
cale, l'unico con questa sigla 
é attualmente l'AV-88. versio
ne Usa per i marines del bri
tannico Hamer 
A-10: tutte le sigle che hanno 
la «A» (attack. attacco) si rife
riscono ad aerei da attacco al 
suolo 

ALCM: «Ir launched crulse 
missile», missile da crociera 
nella versione sganciala da 
un aereo (B-52). 
ARM: «anti radiatton missile», 
missile anti-radarche si dirige 
automaticamente sul bersa
glio seguendo le radiazioni 
da questo emesse. 
ASM: «air to surface missile», 
missile aria-superficie lancia
lo da un aereo verso obiettivi 
terrestri 
ATGVV. •anti tank guided 
weapon», arma guidata anti
carro, di solito un missile con 
'guida laser o a filo che viene 
diretto su mezzi blindati. 
AWACS: «airbome waming 
and control system», sistema 
aviotrasportato di avvista
mento e controllo. Il più noto 
aereo-radar e il Boeing E-3A 
Sentry (sentinella), con 
un'antenna circolare di nove 
metri di diametro piazzala sul 
dorso, in servizio nell'Usa! 
(34), Nato (18). Arabia Sau
dita (5) e Francia (4) Da 
una quota di circa lOmlla me
tri pud controllare tutto quello 
che si muove in un raggio di 
400 chilometri Altri modelli 
di Awacs sono I Grumman E-2 
Hawkeye imbarcati sulle por
taerei Usa L'Irak ha un Awacs 
ottenuto modificando un 
quadngetto sovietico llyushìn 
ÌL-76. 

B-52: tutte le sigle che hanno 
la <B» (bomber, bombardie
re) si riferiscono ad aerei da 
bombardamento 
CH-3E:CH-53ecc Tutte le si
gle che hanno «CH» (cargo 
helicopter), si riferiscono ad 
elicotteri da trasporto milita-

C * C-130 eoe Tutte le 
che hanno la «C» (cargo) si ri
feriscono ad aerei da traspor
to militare 
ECCM: «electronic counter 
counter measures», dispositivi 
per la neutralizzazióne delle 
controrriKure eHWbiHche 
ECM: ^electronie counter 
measures», contromisure eHH* 
iròniche per ingannare radar, 
aerei e missili 
PUR: «forward looking Infra-
red», dispositivo per la visua
lizzazione delle immagini 
notturne riprese aU'Infraros-

F-14:F-15, F-16. F-18. F-II7 
ecc Tutte le sigle che hanno 
la «F» (lighter, cacciatore) co
me prima lettera si riferiscono 
ad aerei da caccia 
HEAT: «high explosive anti 
tank», arma controcarro ad al
to esplosivo, di solito una te
stata bellica a carica cava. 
HESH: «high explosive squa-
sh head», testata a schiaccia
mento ad alto esplosivo Si 
tratta di una particolare cari
ca cava anticarro che, invece 
di penetrare nella corazza, vi 
si schiaccia contro ed esplo
de generando onde d'urto 
che provocano il distacco di 
frammenti metallici all'inter
no del carro. 

HOMING: autodirezionale, 
sistema di guida (radar. Infra
rosso, elettronico e via dicen
do) che nella parte finale del 
volo dirige automaticamente 
il missile sul bersaglio. 
IFF: •Identification friend or 
foe». sistema elettronico a 
bordo di aerei o navi che 
emette un particolare segnale 
in grado di fan! Identificare 
come «amico» o un «nemico» 
LCB: «laser guided bomb», 
bomba-con guida a fascio la
ser 
LOCK-DOWN: letteralmente 
•agganciare In basso», capa
cita che hanno alcuni radar 
aerei di individuare e seguire 
un bersaglio che vola ad una 
quota Inferiore. 
MRCA: «muttirole combat 
aircraft», sigla del Panavia 
Tornado per significare le sue 
doli di multlruolo da combat
timento ed attacco al suolo 
SAM: «surface to air missile», 
missile antiaereo superficie-
aria. 
SMART: Intelligente, caratte
ristica di un'arma priva di pro
pulsione propria, ma con si
stema di guida di precisione 
TOW: «tube-launched opti-
cally tracked wire-guided», 
missile filoguidato a rileva
mento ottico lanciato da tu
bo È una delle principali ar
mi ami-carro guidata con Im
pulsi elettrici attraverso fili 
WlRE-GUIDEDr filoguidato 
Caratteristica di un missile 
gulsato con impulsi elettrici 
attraverso sottili cavi che lo 
collegano al dispositivo di co
mando durante tutto il volo si
no al bersaglio 

IsofislJcali 
missili 
anti-missile 
Patriot 
arrivati 
dagli Usa 
con un 
ponte sorso, 

Yibhac 
Shamir 
a Tel Aviv 
netto zone 
in cui 
si sono 
abbattuti 
OH Scud 
iracheni 

Quasi intatta l'aviazione irachena 
Ma per gli Usa «il duello aereo è vinto» 
Continuano i bombardamenti sull'Irate. Due rampe 
mobili degli «Scud» sarebbero state distrutte dalle 
forze «alleate». L'aviazione irachena avrebbe perdu
to solo diciassette caccia in volo ma gli americani 
sostengono di aver vinto la guerra aerea ed annun
ciano l'offensiva «decisiva», via terra, per febbraio. 
Ieri, l'Ileo ha previsto una durata di dieci settimane. 
Di «guerra lampo» non sì parla più. 

• i BAGHDAD Tempi lunghi, 
lunghissimi è il pronostico 
«militare», che coincide con la 
minaccia formulata da Bush 
di rifiutare qualunque «cessate 
il fuoco» anche in presenza di 
un impegno a sgomberare il 
Kuwait Ti quinto giorno di 
guerra, dal punto di vista delle 
operazioni, è segnato da ripe
tuti attacchi missilistici dell'I-
rak contro l'Arabia Saudita e 
dalla decisione annunciata da 
Baghdad di usare I piloti della 
forza multinazionale latti pri
gionieri, come «scudo» per le 
^lallazioni strategiche 

La guerra continua a com
battersi in cielo Israele ha an
nunciato ieri pomeriggio che 
gli Usa hanno consegnato 
due nuove batterie degli or
mai famosi missili anti-missili 
•Patriot», portando cosi a 
quattro il numero delle baite
ne fomite In tre giorni Dopo 

cinque giornate di battaglia 
aerea, comincia, dicono fonti 
militari, il conto alla rovescia 
per l'offensiva terrestre Le 
truppe «alleate» hanno rag
giunto in massa il confine fra 
Arabia Saudita e Kuwait Si 
parta di un piano già pronto 
Ma per ora la parola della 
guerra tocca ancora all'avia
zione Le bombe e i missili 
che colpiscono l'Iraq, I sistemi 
di comunicazione, gli impian
ti nucleari e la concentrazione 
delle truppe dovrebbero con
vincere Saddam Hussein a riti
rarsi 

Le speranze degli strateghi 
sono rivolte ora alle truppe di 
terra sarà' lo scontro terrestre 
quello decisivo per le sorti del 
conflitto, affermano fonti mili
tari Le forze alleate varche
ranno «presto» il confine per 
lo scontro frontale con i solda

ti iracheni nel loro bunker, 
viene annunciato Le agenzie 
di stampa raccontano che 1 
soldati del contingente britan
nico più vicino al fronte stan
no scavando profonde buche 
circolari nel deserto SI chia
mano «buche delle volpi», una 
specie di rifugi dai quali I sol
dati osservano gli aerei alleati 
per centrare gli obiettivi nemi
ci 

Ma quel che è «saltato», co
stringendo alla ridefinizione 
di tattiche e di strategie, è la 
previsione principale riguar
dante la tenuta della difesa 
irachena l'aviazione militare 
di Saddam Hussein e' stata 
decimata, era stato detto subi
to sin dal primo giorno, sia da
gli americani, sia dall' «intelli
gence» sovietica sia da quella 
francese un 50 per cento cir
ca dì aerei iracheni distrutti 
Adesso, invece, al quinto gior
no e proprio mentre il mini
stro della difesa americano Ri
chard Cheney paria di una 
•superiorità aerea» conquista
ta dagli alleati, le più autore
voli fonti degli Stali uniti am
mettono te forze aeree ira
chene sono praticamente In
tatte, solo 17 aerei sarebbero 
stati abbattuti, non si sa quanti 
sono stati distrutti a terra, ma 
si tratta di poca cosa. 

Gli americani sembrano 

aver sottovalutato, pure, l'effi
cacia, il numero e la mobilita' 
dei missili «scud» di Baghdad 
Secondo le fonti alleate, tutta
via, non ci sarebbe da preoc
cuparsi Saddam avrebbe per
so la guerra aerea I 17 aerei 
iracheni finora sollevatisi in 
volo per affrontare quelli degli 
Stati uniti e degli altri paesi 
della coalizione avrebbero 
tutti perso to scontro e sono 
stali abbattuti, mentre 114 ve
livoli alleati caduti sono tutti 
stati colpiti da terra e nessuno 
e' stato perso in un duello ae
rea Demerito dei piloti? O for
se. Invece, le macchine a di
sposizione degli Stati uniti so
no migliori e dotate di tecno
logie più' avanzate di quelle 
francesi e sovietiche che ha 
Saddam Hussein Oppure si 
tratta di una combinazione 
dei due elementi quello pero' 
che gli esperti di fonte ameri
cana sottolineano è che, Intat
ti o distrutti che siano, gli aerei 
iracheni non dovrebbero più 
costituire una seria minaccia 
Gli iracheni (anno invece ca
pire di essere pronti ad acco
gliere la eventuale «fase due» 
dell'attacco con un'aviazione 
in perfetta efficienza. E I Iran 
ha smentito ieri di aver ospita
to 250 aerei iracheni nel pro
prio territorio 

Non si capisce chi abbia ra

gione* il divario più evidente 
tra le due opposte propagan
de riguarda il numero delle 
vittime Che si tratti di un mas
sacro finora occultato dalla 
censura militare di tutt'e due 
gli schieramenti, non dovreb
bero esserci dubbi Un oppo
sitore del regime di Saddam 
ha, per esempio, detto a Da
masco che finora la guerra ha 
fatto qualcosa come lOOmita 
morti, 30mila tra I civili. Grup
pi curdi a Londra hanno latto 
la stima di 4mila vittime. Il 
partito democratico del Kurdi
stan fornisce anche una lunga 
lista degli obiettivi iracheni fi
nora martellati dai bombar
dieri e dai missili- una delle 
novità della guerra riguarda 
l'uso dei sommergibili per il 
lancio dei missili «Crulse» I 
missili «avversari», invece, es
sendo soprattutto lanciati da 
rampe mobili appaiono come 
•aghi nel pagliaio» Quante so
no le batterie irachene? E do
ve sono? Otto o dieci rampe di 
«Scud» sarebbero state indivi
duate dalle forze «alleate» Tre 
rampe distrutte, dice l'ultimo 
bollettino. Ma è chiaro che si 
tratta di colpi di spillo, anche 
se l'immagine non e la più ap
propriata, visto che sull'lrak 
c'è stato ieri un altro miglialo 
di missioni aeree, nonostante 
il maltempo. 

Se entra in campo 
la «supermacchina» 
bellica di Tel Aviv 

PIETRO GRECO 

M ROMA. Per la pnma volta 
nella sua storia Israele chiama 
soldati stranieri a difendere il 
territorio nazionale Certo gli 
americani al seguito della bat
terie di missili antimissile Pa
triot sono alitali fidati e sem
brano più dei tecnici che dei 
militari Resta il fatto che non 
crafTiai accaduto to-passato ( ' 
misfcTkfcud TaT>cl»ti da Sad
dam sono stati più una provo
cazione politica che un perico
lo militare Ma mal pnma d ora 
una città Israeliana era stata 
colpita Per la pnma volta nella 
sua stona, infine, Israele non 
reagisce ad un attacco E non 
rispetta il principio cardine 
della sua politica militare 
quello della dissuasione 

Sono molti gli stress da novi
tà a cui la crisi del Golfo e la 
necessità di non mettere in im
barazzo gli Stati Uniti costrin
gono la collaudata strategia 
dell'esercito con la stella di 
David Finora questi stress so
no stati ben assorbiti 11 91% 
della popolazione israeliana 
pare sia favorevole alla politica 
di non ritorsione E le automa 
di Tel Aviv Invitano la popola
zione a ritornare alla vita nor
male, perchè «bisogna impara
re a convivere con questa mi
naccia». Ma intanto le scuole 
restano chiuse Fino a quando 
Israele potrà accettare questa 
situazione di pencolo incom
bente, lasciando ad altri il 
compito di rimuoverne le cau
se? 

La minaccia ad Israele non 
viene solo da quelle circa 20 o 
30 (secondo fonti americane) 
rampe di lancio mobili per 
missili Scud sopravvissute a 
cinque giorni di ininterrotte In
cursioni aeree da parte delle 
forze multinazionali in Irak. 
Viene anche dall'aviazione di 
Saddam rimasta praticamente 
intatta Quando la veemenza 
degli attacchi aerei alleati di
minuirà, l'aviazione irachena-
potrebbe ritenere giunto il mo
mento di tentare un incursione 
in Israele. E non è detto che 
qualche non riesca a superare 
le efficienti barriere difensive 
poste a ridosso della fronuera 
con la Giordania. La minaccia 
irachena è ancora reale e non 
è certo da trascurare missili ed 
aerei infatti potrebbero essere 
armati con aggressivi chimici 

Insomma, I intervento diret
to di Israele nel conflitto per 
ora è sospeso Ma in caso di 
una nuova provocazione o del 
perdurare di questa situazione 
di minaccia, ogni remora po
trebbe cadere e Tel Aviv po
trebbe decidere il suo ingresso 
in guerra. 

Quale influenza potrebbe 
avere I intervento sull esito mi
litare del conflitto7 Riuscireb
bero gli israeliani dove ameri
cani e alleati hanno parzial
mente fallito distruggere le ba
si missilistiche e il meglio del
l'aviazione irachena? 

Molto dipende dal livello 
dell'eventuale risposta israelia
na Se essa sarà limitata, come 
è molto probabile allora risul
terà inlnfluente Ma se la pro
vocazione vchena dovesse 

trasformarsi in un attacco gra
ve magari chimico tale da 
convincere Israele della neces
sità di una risposta dura e al 
più alto livello, allora l'inter
vento israeliano potrebbe «pe
sare» oltreché sul piatto politi
co anche su quello militare 
della strana bilancia di questo 
conflitto, « y 

Israele dispone di <150mila 
uomini (più 1500mila della ri
serva) , di 3800 cani armati e di 
1400 pezzi di artiglieria Ma ad 
entrare m guerra sarebbe per 
pnma la sua aviazione, che 
con i suoi 700 aerei guidati da 
piloti perfettamente addestrati, 
è considerala la più efficiente 
del mondo La flotta aerea di 
Israele farebbe aumentare di 
un terzo (e non è davvero po
co) la quantità di aerei attac
canti nei dell dell Irak. E si 
concentrerebbe nella dispen
diosa e difficile caccia ai missi
li Scud e agli aerei incursori di 
Saddam Lasciando libere le 
forze intemazionali alleate di 
dedicarsi completamente ad 
altn obiettivi La qualità tecno
logica dell aviazione israeliana 
non è certo superiore a quella 
degli americani Ma i piloti 
israeliani sono molto più moti
vati e conoscono alla perfezio
ne la natura dei luoghi e la dif
ficile arte di cercare 'aghi nel 
pagliaio» sono da anni che si 
addestrano in oivo a individua
re e bombardare persino nidi 
di mitragliatrici palestinesi na
scoste tra i cespugli delle colli
ne del Libano Inoltre appena 
un satellite americano indivi
dua una rampa mobile irache
na, gli aerei israeliani possono 
decollare da comode basi a 
terra e in pochi minuti coprire 
la distanza che li separa dall'I-
rak. Riuscirebbero pero nell'in
tento di distruggere tutte le ba
si mobili di missili Scjd' Diffi
cile dirlo In pnmo luogo il 
coordinamento tra «intelligen
ce» Usa e aviazione israeliana 
potrebbe non essere facile 
Inoltre i camion su cui sono 
montali i missili iracheni sono 
molto agili e facilmente camuf
fagli. Anche con un intervento 
tempestivo i piloti israeliani 
avrebbero grosse difficoltà ad 
individuarli In Israele non 
hanno dimenticato che nel 
corso della guerra del Libano 
I aviazione ha braccato per 

§iomi e giorni l'artigliena mo
lle leggera del Palestinesi sen

za nsultati apprezzabili In
somma, I intervento di Israele 
rafforzerebbe il dominio dei 
cieli degli alleau Ma difficil
mente sarebbe in grado di ro-
muovere in breve tempo la mi
naccia di Scud e aerei 

L'entrata in guerra di Israele 
inoltre introdurrebbe un nuo
vo inquietante elemento in 
questo conflitto La possibilità, 
remota ma non nulla, di un 
uso «limitato» di armi atomi
che L'esercito israeliano pos
siede da 100 a 200 ogive nu
cleari, alcune con piccola can
ea E qualche esperto non 
esclude che potrebbe usarle 
per ritorsione ad un attacco 
chimico Con conseguenze 
umane e politiche incalcolabi
li 
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